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Tema n. 1 
 

L’iniziazione cristiana come esperienza integrale 
 
 
«L’iniziazione cristiana è un’esperienza che avvia il ragazzo a tutte le 
dimensioni, lo introduce ad una esperienza complessiva della vita 
comunitaria, dentro alla quale vengono enucleati anche i contenuti della fede. 
Forse la nostra catechesi risente ancora troppo della “scuola” intesa alla vecchia 
maniera – oggi in realtà anche la scuola ha acquisito diversi linguaggi e 
dimensioni esperienziali – e tende a mimarla anche nel vocabolario: classe, 
banchi, registro, quaderno, libro, presenze, assenze, ora di lezione… La 
catechesi dei fanciulli dovrebbe diventare parte di un’esperienza più globale e 
meno settoriale, in modo da sganciarla dal solo riferimento all’ora di 
catechismo ed associarla anche ad incontri con testimoni, attività, giochi, canti, 
feste, momenti di fraternità e convivialità, preghiere, celebrazioni (cf. EG 166), 
uscite, campeggi e giornate comunitarie, forme di servizio ai poveri e ai malati 
(cf. EG 123 e 125), visite ai luoghi nei quali la fede si esprime nell’arte ed apre 
la possibilità di percorrere le “vie della bellezza” (cf. EG 167); con l’ausilio dei 
nuovi mezzi di comunicazione digitale. I concetti non sarebbero messi in 
soffitta, ma elaborati a partire da queste esperienze, confrontando con esse il 
Vangelo; e non ne risulterebbero affatto concetti “deboli”, slegati dalla verità 
perenne, ma semmai concetti incarnati e rafforzati dall’esperienza vissuta» 
(Modena, Lettera pastorale Se tu conoscessi il dono di Dio, 2019-2020). 
 
 
 
- Racconto brevemente un’esperienza riuscita di catechesi dell’iniziazione 
cristiana in parrocchia o in associazione/movimento. 

 
- Che cosa chiedo alla Diocesi in merito all’iniziazione cristiana? 
 
 
 
 


